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Amazon sbarca in ateneo
con cinque punti prelievo
ma la scelta fa discutere
Docenti e studenti sorpresi. Collini: rispondiamo a un’esigenza

TRENTOLa scorsa settimana so-
no stati installati i primi quat-
tro Amazon Locker (i cosid-
detti punti di ritiro dei pac-
chi) nelle sedi di Trento e Ro-
vereto dell ’università di
Trento e oggi arriveranno an-
che in collina, nella sede di
Povo. Nel complesso saranno
quindi cinque: a palazzo Pio-
marta (Rovereto), dove è atti-
vo dal 9 settembre, a Econo-
mia e Giurisprudenza, attivati
l’11 settembre a Mesiano da
venerdì, e da oggi a Povo.
Attraverso il codice di che-

ck fornito da Amazon per stu-
denti, docenti e personale
d’ateneo sarà quindi possibile
ritirare la propria consegna,
ma non solo: si potrà anche
depositare negli armadietti
eventuali pacchi da spedire.
Le lingue a disposizione sono
italiano, inglese, francese,
spagnolo, tedesco, ceco, olan-
dese, turco e polacco. I Locker
sono di colore giallo e dotati
ciascuno di un originale no-
me: quello di Giurisprudenza
si chiama «acheropita» (che
significa letteralmente «non
fatta damano umana»), men-
t re que l lo d i Economia
«abondio».
Fin qui tutto chiaro. L’in-

stallazione dei Locker ha fatto
già discutere la comunità ac-
cademica. Più d’una le ragioni
delle perplessità dei docenti:
la presenza di un servizio of-
ferto da un’azienda privata e le
scarse informazioni ricevute.
La comunicazione ai direttori
di dipartimento inerente l’im-
minente attivo dei Locker è
stata effettuata il 4 settembre,
mentre la scorsa settimana la
portineria di Giurisprudenza
non era ancora stata informa-
ta su chi e come possa utiliz-
zare il Locker. Ma a pochi
giorni di distanza dall’instal-

cato dall’ateneo lo scorso 9
novembre 2018. La convenzio-
ne ha la durata di due anni e
l’Università si limiterà a forni-
re allacciamenti e wi-fi.
«Ne avevamo parlato diver-

si mesi fa in una riunione sui
servizi agli studenti, assieme
al direttore Alex Pellacani.
Pensavamo fosse stata accan-
tonata come idea, quindi ci ha
colto un po’ di sorpresa. Non
ci è stato comunicato subito
se l’uso sarebbe stato pubbli-
co o limitato a studenti e per-
sonale, ma verrà certamente
chiarito tutto in settimana —
commenta Edoardo Mene-
ghini, presidente del Consi-
glio degli studenti—Col tem-
po gli studenti impareranno a
far loro la possibilità di riceve-
re oggetti in Università, anzi-
ché dover aspettare a casa
l’orario di consegna, e questo
li aiuterà a considerarla una
seconda casa».
Quanto alle perplessità, il

rettore dell’università Paolo
Collini si meraviglia di aver
già ricevuto alcune lamentele,
ad armadietti appena installa-
ti, proprio perché Amazon
Locker va incontro ad una esi-
genza diffusa degli studenti e
sgrava la portineria dal dover
ricevere e smistare le molte
consegne. «A molti succede
di non poter essere in casa al
momento della consegna e
questo rallenta le attività quo-
tidiane—dice—Per questo è
nata l’esigenza di fornire que-
sto servizio, principalmente
agli studenti. Infatti non ci si
aspetta che migliaia di perso-
ne inizino ad affollare dall’og-
gi al domani gli spazi univer-
sitari, ma ci sarà sicuramente
un gran viavai di studenti. Che
si tratti di materiale di studio,
libri, ma anche oggetti ad uso
personale». «In ogni caso —
conclude—essendo un servi-
zio “automatico” come le
macchinette del caffè, si tratta
di qualcosa di diverso rispetto
al sistema di posta interno al-
l’ateneo, il quale rientra nelle
responsabilità degli operatori
dell’università. Se il feedback
da parte del personale o degli
studenti sarà particolarmente
negativo, c’è sempre la possi-
bilità di tornare indietro».

Francesco Desimine
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A Rovereto
L’installazione
dei punti
ritiro
a Rovereto
pochi gironi fa

Serodoli, il M5s insorge:
«Coinvolgere gli abitanti»
Futura all’attacco: «Troppi danni ambientali»

TRENTO La questione degli im-
pianti di risalita nella zona di
Serodoli, sopra Madonna di
Campiglio —ma più in gene-
rale il tema dell’allargamento
del demanio sciabile in Tren-
tino — torna sui banchi del
consiglio provinciale. A cin-
que anni dalla discussione in
Aula della mozione del Movi-
mento 5 Stelle sempre sulle
piste da sci nell’area dei 5 la-
ghi (testo che aveva spaccato
la maggioranza), è ancora il
gruppo pentastellato a porta-
re la questione all’attenzione
di Piazza Dante con una nuova
mozione depositata ieri. Ma
non solo: dopo l’intervento
netto del presidente del Parco
naturale Adamello Brenta Jo-
seph Masè e della presidente
della Sat Anna Facchini, a
chiedere spiegazioni alla
giunta provinciale è anche il
gruppo di Futura.
«Esattamente come nel

2014 — si legge nel testo fir-
mato da Filippo Degasperi e
AlexMarini— tornano alla ri-

balta idee di infrastruttura-
zione che vorrebbero sac-
cheggiare ulteriori porzioni di
territorio ad altissima valenza
ambientale». Serodoli, ma
anche la val Gelada, Mondi-
frà-Malga Dimaro e Malga Ri-
tort-Plaza. «Nulla di nuovo—

al breve periodo». Non è il nu-
mero di chilometri di piste da
sci a fare la differenza, ribadi-
sce il movimento. E alla giun-
ta chiede di «avviare tutte le
misure di coinvolgimento
della popolazione della Co-
munità delle Giudicarie inclu-
si gli strumenti di progetta-
zione partecipata sulle ipotesi
di infrastrutturazione», oltre
che di «orientare lo sviluppo
del turismo invernale secon-
do modalità rispettose del-
l’ambiente».
Sullo stesso tono Futura,

che in una interrogazione po-
ne cinque domande all’esecu-
tivo. Partendo da una premes-
sa: «Se da un lato è necessario
riconoscere l’importanza de-
gli impianti sciistici per il
complesso dell’economia del-
le valli trentine, dall’altro però
deve essere sempre tenuto in
primo piano il valore assoluto
dell’ambiente, vero generato-
re di ricchezza che deve essere
tutelato e preservato, nell’in-
teresse di tutti». E ancora: «È
necessario promuovere un
modello di turismo sostenibi-
le, innovativo e attento alla tu-
tela dell’ambiente: solo così e
non con selvagge espansioni
dei comprensori sciistici, po-
trà essere salvaguardata la
qualità e l’unicità del turismo
in Trentino, il cui futuro non
può misurarsi unicamente

con il bilancio annuale delle
società funiviarie ma vicever-
sa avere capacità di risponde-
re in modo resiliente al clima
che cambia e alle esigenze dei
nuovi trend turistici sempre
più attenti e consapevoli». Di
qui gli interrogativi dei consi-
glieri Paolo Ghezzi e Lucia
Coppola, che chiedono alla
giunta di sapere «quale sia il
modello di turismo in Trenti-
no che si vuole perseguire in
questa legislatura» e «quale
sia l’opinione di presidente e
assessore in merito all’am-
pliamento del demanio scia-
bile in Trentino e a proposito
di una possibile revisione del
Piano urbanistico provincia-
le». Nel dettaglio, Futura insi-
ste per sapere anche il giudi-
zio della giunta sull’amplia-
mento nelle zone finite nel
mirino di Funivie Campiglio,
«che cozzano in maniera di-
retta contro le previsioni del
piano del Parco Adamello
Brenta». Infine, il gruppo
chiede «quali accordi siano
stati finora presi con le socie-
tà funiviarie in merito all’am-
pliamento del demanio scia-
bile» e se la giunta sia consa-
pevole «dei danni ambientali
che questo ampliamento pro-
durrebbe in un ecosistema
così fragile e prezioso».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ambiente

Proteste
Contro
l’esten-
sione delle
piste da
sci si è
espresso
il Parco
Adamello
Brenta

Dov’è il colosso

Da Trento
alle valli:
una rete ampia

S ono diversi gli
Amazon Hub Locker, i
punti di ritiro self-

service, distribuiti sul
territorio provinciale. Oltre
ai cinque collocati
all’università di Trento, le
cassette di deposito dei
pacchi si trovano anche al
supermercato Pam e al
Burger King di Trento. A
Rovereto lo stesso servizio
viene effettuato all’Eni
station di via Cavour e al
Millennium Center.
Scendendo nell’Alto Garda
si trova come riferimento
il Penny Market, mentre a
Pergine il ritiro self-service
avviene all’Eni station di
via Dante e alla libreria
Giunti dello Shop Center.
Molto più articolata è la

rete dei counter, cioé dei
punti dove è possibile
ritirare la merce ordinata
senza avere a disposizione
una cassetta di posta come
con i locker. In prevalenza,
si tratta di tabaccai,
edicole, stazioni di
servizio che sono abilitati
alla ricezione dei pacchi.
Nel capoluogo, per
esempio, risultano
counter Amazon la libreria
Giunti del Bren Center, il
negozio «L’arte
restauro&Belle arti» di via
Unterverger. Ad Arco la
«Streetarea» di via
Degasperi, a Riva del
Garda l’«Arco Progress», a
Rovereto la libreria Giunti
del Millennium Center.
Nel caso dei counter il
pacco deve essere ritirato
entro 14 giorni.
Il terzo livello di

consegna sono i
«puntiposte» Amazon:
uffici postali e tabaccherie,
in massima parte, che
ricevono l’ordine e lo
consegnano nei dieci
giorni successivi. In caso
di mancato ritiro, il pacco
torna ad Amazon. Sono
diffusi in tutte le valli.
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Venerdì e sabato alle Albere

Poplar, torna il festival studentesco

T orna in città per la sua terza
edizione Poplar, il Festival
studentesco che venerdì e

sabato settembre animerà il parco
Fratelli Michelin delle Albere. Il
titolo di questa edizione, e delle due
principali conferenze, è «Tutta mia
la città». Infatti il Poplar è una delle
occasioni di incontro tra la
cittadinanza e il mondo
universitario, forse la più
importante, la quale trova
l’appoggio del Comune, della
Provincia, della Fondazione Caritro
e di diversi sponsor privati. Nasce
come Festival musicale nel 2017 e
diventa un evento completo di parte

culturale pomeridiana nel 2018.
Quest’anno nell’offerta culturale
spiccano gli invitati Adrian Fartade
— con il suo I buchi neri sono
persone orribili - e la Presidente di
Volt Italia Federica Vinci, uniti dal
filo della scienza e dell’ambiente. Le
serate saranno animate da artisti
comeMargherita Vicario, attrice e
musicista, e il giovane Fulminacci,
già vincitore del premio Tenco. Il
target non sono più solo i giovani di
20 o 25 anni: infatti ci saranno
anche i The Zen Circus, band storica
già presente a Sanremo 2019.

F. D.
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allarga le braccia il M5s — se
non la conferma che la vision
di chi dovrebbe immaginare
un futuro per il Trentino ri-
mane comodamente adagiata
su modelli che non hanno
nulla di innovativo e che ruo-
tano esclusivamente attorno

lazione dei punti ritiro, l’ate-
neo ha spiegato che il servizio
sarà destinato a studenti e do-
centi. Dunque un’offerta che
segue quanto già accaduto in
altri atenei: il Politecnico di
Milano e l’Università Cattoli-

ca, solo per citare qualche
esempio. Ancora: Amazon
Italia Transport Srl, che so-
stiene i costi di gestione ed
eventuale manutenzione dei
Locker, è stata l’unica a ri-
spondere a un avviso pubbli-

L’azienda

● Amazon è
un’azienda di
commercio
elettronico
statunitense,
con sede a
Seattle nello
stato di
Washington; è
la più grande
Internet
company al
mondo.

● È stata tra le
prime grandi
imprese a
vendere merci
su Internet

● Per ritirare i
pacchi
acquistati sulla
piattaforma
dagli utenti, la
società offre
anche dei punti
di ritiro, ossia i
Locker

❞Grillini
Il turismo
invernale
sia
orientato
al rispetto
della natura

Ghezzi
Per salva-
guardare
la qualità
si punti
sulla
sostenibilità
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